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NOSTRA CORRISPONDENZA 

Parigi, 14 gennaio 1894, 

La condanna di Vaillant — La logica delle bom- 
be — Notizie parlamentari, 

La bomba lanciata il 9. dicembre p. p 
dall’ anarchico Vaillante nella Camera dei 
deputati seduta. stante, gli va a costare 
nient'altro che la testa. Il verdetto di 
condanna a morte fu emesso venerdì, e 
venne. accolto dal reo col freddo cinismo 
di chi commette un delitto perchè sa, per- 
chè vuole commetterlo La stampa socialista 
e radicale ha aperto una campagna in fa- 
vore del delinquente, ma non ha serii ar- 

gomenti per sostenersi. Frattanto: il giurì 
ha fatto bene a mostrarsi fermo, e la sua 
condotta impone uguale fermezza anche al 
presidente della Repubblica il quale sarà 
ben ispirato se riserverà per miglior occa- 
sione 11 suo diritto di grazia. 

Intanto Vaillant è stato trasferito dalla 
Conciergerie alle carceri della grande Ro- 
quette e gli fu assegnata la, cella. n. 1 dei 
condannati a. morte, ove. hanno pure s0g- 
giornato i famigerati ‘Troppmann, Pranzini 
e Anastay. Ai guardiani che ve lo condus- 
sure disse con tutta calma «già me l’a- 
spettava; dal giorno che entrai nella Ca- 
mera dei deputati, sapeva di lasciarvi la 
testa ». 

ll suo avv. difensore ZLabori lo ha già 
visitato più volte ed eccitato a firmare il 
ricorso in cassazione, ma il condannato si 
rifiutò. Forse si decìderà a firmarlo prima 
dell’ espiro dei tre giorni che gli accorda 
la legge, in caso diverso e malgrado le 
suppliche fatte per la grazia da giornali e 
deputati, l’ esecuzione potrà aver luogo fra 
otto-dieci giorni. eri. il. capo. carceriere 
domandò a Vaillant se.desiderava'la visita 
dell’abate Valadier, cappellano delle car- 
ceri; ma il condannato rispose con un ri- 
fiuto categorico soggiungendo; «due uo- 
mini che non hanno avuto la medesima 
idea, non possono intendersi, per conse- 
guenza l’uno è inutile all’ altro ». Infelice! 
Quanto questa visita gli sarebbe tornata 
utile al momento in cui dalla giustizia degli 
uomini sta per passare dinanzi a quella 
inappellabile di Lio! 

nFa 
Ora che lo scoppio e il fumo dell’ esplo- 

sione a palazzoBorbone si sono dissipati, 
che cosa resta? Un prigioniero che durante 
l'interrogatorio ha tatto sfoggio davanti ai 
giudici di dottrine apprese nelle biblioteche 
popolari citando il Bichner, Darwin, e 
Jo Spencer, di nuove idee di diritto, ap- 
plicate a suo rischio e pericolo. 

Darwin, è venuto a dire il Vaillant, non fu 
forse un sovrano nél mondo della scienza ? 
Or bene è lui che insegna che la natura è 

governata dalla legge del più forte, Di 
fronte all’armata, al gendarmi, ai ricchi ecc. 
io non rappresento che l’infimo: elemento 
destinato ad essere schiacciato. Ora la 

bomba che portai nelle mie tasche, la forza 
degli acidi mescolati alla polvere mon fu- 
rono altro che i leggittimi surrogati della 
mia debolezza. Lungi dall''approvare questa 

scuola. sovversiva .della prevalenza della 
materia sullo spirito, son tentato del: resto 

a domandare: che Cosa può opporre a 

questa logica delle bombe, la corrotta so- 

cietà'del giorno, mentre non sa più In nome 

di chi essa commandi, giudichi e sentenzî!1 

La forza dei Governi non ha punto impe- 

dito a Diderot, a Voltaire di spargere - le 

loro idee eL.ancipatrici in mezzo ai popoli, 

e questa forza medesima non impedirà 
punto ai Darwin-Spencer-Ibsen di seminare 
le idee della nuova giustizia e libertà de- 

stinate ad annichilare i pregiudizî che in- 

volgono le masse.  — o : 
] giornali i cronisti che sì fanno i por- 

tavoce di questi principî, sono letti tutti 
i giorni da centinaia di migliaia di paci- 
fici cittadini, queste massime trovano del 
difensori ‘come li hanno trovati le bombe 
di Orsini. Dunque vi sono delle bombe in- 
nocenti, dunque la società progredisce a 
colpi. di coltello e.di bombe. E° proprio la 
saetta che scoccata dall’ arco torna su chi 
l’ha lanciata; è proprio la rivoluzione che 
come profetò Pio IX, uccide se stessa. H? 
filosofia questa ufficiale! Finchè l’anarchia, 
per la quale morrà senza dubbio Vaillant, 
regnerà nei cervelli, finchè le formule filo- 
sotiche e chimiche cui egli si è ispirato, | 
saranno alla portata di tutti, tutto induce 
# credere, che la fabbricazione delle bombe 
continuerà per far saltare la società del- 
l’ oggi. 

+ 
La Camera si è riaperta, ma. gli onore- 

voli sono svogliati, sonnacchiosi. Se ci fu 
un lampo di vita, lo fu per felicitare l’a- | 
bate Lémire deputato d’ Hazebrouck com- 
pletamente ristabilito della ferita del 9 di- 
cembre a palazzo. Borbone. Venne fatto 
segno a vive simpatie. Altri onorevoli e- 
sposti giureconsulti si stillano il cervello 
per vedere se ii verdetto Vaillant offra 
qualche appiglio per la cassazione. Osser- 
vano che 1 giurì mettendo in globo con 
un sol.capo d’ accusa il crimine. di fronte 
a ciascuna delle vittime in particolare a- 
vrebbe commesso una nullità, mentre 
avrebbe dovuto contenere tanti capi d' ac- 
cusa quante furono le vittime. Ciò ‘ prova | 
una volta di più che-la giurisprudenza co | 
suoi cavilli può giungere a tutto, 
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Leone XL giuiicato ia 

Il milionario americano Depew fece un 
Viaggio in Italia. Più delle boliezzo arti» 

184 APPENDICE 

LADY GEORGIANA FULLERTON 
rta 

ALLEN MIDDLETON 
ciali 

TRADUZIONE DALL’ INGLESE DI A. 

— No, rispose ella, ho spesso camminato , 
er i boschi di Bridman, ma non. conosco 

a strada voi dite, .. . ; 
— Allora. prenderemo. questa via oggi. 

Andremo a Shirley Common, ci fermeremo 
‘a Euston Gate, 0 ritormeremo per i boschi 
«di Bridman. ” La 

Pareva da vero che una fatalità mi per- 
seguitasse. Non poteva fare una passeggiata 
ordinaria senza una nuova cagione di af- 
fanno, e movendo verso il ]uogo indicato, 
io andava pensando al giorno 1n cui avea 
voluto insistere presso Henry per visitare 
la villetta di Bridman, Allorchè correvamo 
lungo la terrazza dove aveva veduto Alice 

eer la prima volta, gli occhi di lei si fi- 
sarono sulla fontana rovinata, e le sue 
labbra si mossero quasi ella dicesse qualche 

cosa fra sò, D'improvviso si rivolse a Mio 

SPE Linn] 

zio, e gli chiese se avesse voluto fermare 
all'angolo della terrazza e atteuderla qual 
che isvante finchò si fosse recata a visitare 
la. casa dove era già vissuta. 

Voglio vedere Bridman-Uotiage ane 

ch’ io, rispose egli, ho avuto un’ offerta di 

un fittanuolo, e desidero conoscere il luogo. 

E ordiuò al cocchiere di andare a quali 

volta. Passavamo presso l’ osteria allorchè 

vidi il cavallo di Henry nel coruie. 

Tosto 10 richiamar l’attenzione del siguor 

Middieton su una vecchia quercia dall'altra 

parte della strada, e così egli non 81 a66OrS0 

di nulia, Giuati alla villetta, la. poria Ci 

tu aperta da una vecchia Che custodiva il 

luogo, da quando la Tracy se n era andata 

Elia spalaucò le imposie dello finestre è 

i raggi obliqui del sole prossimo ul ka: 

monto si sivsero sui pavimento polveroso 

di mattoni; Ii g:ardinetio. gal è puilio 

contrasiava Coll’abbanuono in cui era la- 

sciala la casa: una vanga e un Tuslrelio 

sì vedevano sui piccolo prato di fronte. Li 

signor Middietou chieso ila Vecchia Guib@ 
il giardino fosse in così buono stato, e chi 

andasse a lavorario. È 

— Se vi foste recato qui quailro selli- 

mane s0n0, Signore, FISpuse elia, NOn avicale 

detto lo stesso, poichè uè: 10 né: il mio 

figluolo, che viene a casa dal sabatu ai 

luneGì; basieretiio w .GIÒ;- iua, di iligdo 

8c0rs0 gipuse da Jondra UL UvVDO LUG Vivo 

lu profestantie americano‘ 

stiche, osservò lo stato politico e: sociale 
del nostro paese. Ora nel World serive 
le sue impressioni. Loda il popolo italiano; 
ma biasima i suoi governanti. Dice che 
uno dei. maggiori danni per l’Italia, è 
l’ essere in lotta col Papato. i 

La cosa che ba più colpito il milionario 
americano, è stata la visita al. Papa, il 
quale accordò al signor Depew il favore 
speciale di una udienza particolare. Nel- 
l’ articolo del World il Papà è ‘esaltato’ 
per la sua affabilità; l'ingegno e la pro- 
fonda conossernza della questione sociale. 
Fa un curioso parallelo tra, Leone XIII, 
Giadsione e. Bismarck, dà la  paima 
al Pontefice, che viene chiamato:. « la 
mente maggiore dei; nostri giorni. » Si noti 
cho Dapew è protestanie a democratico. 

B.s:gaa ricordare, che la grande Repub- 
blica americana, se è forse la iù vera- 
mente liberale del mondo, è anche since- 
ramento religiosa, : 

All'ombra della bandiera stellata il 
Cattolicismo va prendendo di giorno ia. 
giorno sempre maggiore ineremento. Il 
Vativano non disconosce l’importanza di 
qucsto fatto, e guarda agli Stati Uniti 
coms campo dei futuri trioufi, Sono verità 
che è bene sì sappiano in Ialia, dove la 
guerra religiosa è male cronico e causa di 
molti danni, come. dice lo stesso DepeW. 

| Gli studi per i provvedimenti finanziari 
| La Riforma dichiara inesatte le no- 
‘tizie di imposte, di monopoli, di prestiti, 
di conversione di rendita; tutte cose delle 
‘quali si parlò in Consiglio dei ministri. 

I ministri ancora non concretarono le 
‘economie. 3 

Secondo la. Tribuna: però il ministro 
delle finanze e del tesore, Sonnino, avrebbe 
studiato la tassa sul valore’ locativo ordi- 
nata sulla base del progetto Aubry e Jozon, 
presentato alla Camera francese nel 1874. 
La basi di questo progetto sar:bbero le 
seguenti: — Si applicherebbe 1’ imposta 

locativo inoltiplicato per. 8. se il contri. 
buente è solo. ‘Il multiplo stemerebbe pro- 
gressivamente a seconda del numero dei 
membri della famiglia. Il multiplo più 
basso surebbe 3, se la famiglia del‘contri- 
buente si compone il 9 0 più persone, * | 

Ecco le notizie che corrono cirta le eco- 
nomie, proposte. da. aleuni. ministeri, Nel, 
bilaneio della marina si farebbero economie, 
per. cinque o. ssi milioni, Nel bilancio del- 
l'agricoltura, si farebbero per oltre, mezzo 
milione, ciò che è molto,' trattandosi di. 
un bilancio di appena undici milioni, 

GLI ATTI DEL COMITATO DEI SETTE 

L' Agenzia Italiana dice che nella riu- 
nioue tenuta ieri sera dali’ Ufficio di Pre- 
sidenza della Camera fu deciso — lasciando 
imp:egiudicata la questione se si possano 
pubblicare 1 documenti dell'inchiesta par- 

tato il processo della Banca Romana — 

Questi perciò furono consegnati. alia 
siamiperia della Camera con l’ ordine seve- 
rissimo che nulla di essi venga,comumeato 
fuorì. 

Alla Camera resterebbe il compito di 
deliberare se 1 documenti stampati 81 deb- 
bano pubblicare subito 0 abtendere sia 
ulilmato 11 processo. i ; 

Intanto parecchi dei deputati presenti 
in Roma, preoccupati jdalle gravi condi- 
zioni Im GUI Versa li paese, vorrebbero pre- | 
gare l'on. Di Rudinì di prendere }-inzia- 
tiva onde ottenere che non si proceda alla 
pubblicazione degli atti della Uommissione 
d’ inchiesta, Da 

L’ on. Di Rudinì, secondo il Yanfu/la, 
è \’ unico che possa autorevolmente vpporsi 
al dilagare degii scandaii. 

m—_———m———————————m@@@s7121 

all’ osteria della Corona, e mi chiese che 
gli mostrassi la casa, e allotchè vide in 
che condizione era ll giardinetto, mi do- 
mandò che gii permettessi di lavorarci 
dentro e porio un po’ in ordine, ed ha fatto 
moito, bisogna dire il vero, In così poco 
tempo, Egi intormossi da Madge, la la- 
vandaia, come fosse disposta ogni cosa 
quando erano qui le abitatrici di prima, e 
affaticò non poco per rimettere In piedi 
codesta pergola, che i fanciulli del vicinato 
ayeano abbattuta quasi interamente, 
— Ma che ta quest uomo qui f che cosa 

ò egli$ 
— Non s0, signore, qualche volta lavora 

per il falegname, e guadagna così forse 
pochi soidi. 

— .Voi però non dovevate lasciar venire 
in casa persone che non conoscete punto. 

— È che male può far egli qui, signore ? 
Non v'è nulla da portar via, e del resto 
il giardino non ha che guadagnato dai sno 
lavoro» si j 

Li signor Middleton si recò a vedere la 
stanza delle mucche, e la. vecchia riyoi- 
gendosi ad Alice e a me, continuò: 

— Madge mi dice che egli ha scritto 
un nome col fiori là in quell’angolo; ma 
io non so leggerio, poichò sono lettere così 
strane. 

Ambedue allora andammo verso il Juogo 
indicato, € ieggemo soli li muro dise» 

L'onorevole Boselli ha introdotte eco= 
noie in quasi tutti i rami del servizio 
decimando risolutamente anche nel campo 
delle. pubblicazioni, bollettini, statistiche, 
circolari. e simili. Sono soppresse anche le 
medaglie di presenza ai membri di tutti i 
vari consigli‘ consultivi; ‘sono ridotte le 

| spese anché per varie scuole di dubbia 

} 

| utilità. L’onor. Antonelli, sotto Segretario 
lamentare dei Setie prima che Sia esple- : per gli esteri, basando i Suoi stadi sopra 

; | alcune proposte fatte a suo tempo da. vec- 
di iniziare intanto ia stampa dei documenti, ‘ chi ufficiali che, diressero le. prime spedi- 

zioni in Africa, sta compilendo una rela= 
zione. sol. riordinamento . della. Colonia 
Eritrea, che porterebbe al bilancio una 
rilevanio economia, restando nei’ limiti 
dell’attuale occupazione inilitare, Asmara» 
Massaua Keren, | | © PASSERA 

L'economia grossa nel bilancio dell’i- 
struzione si farebbè col’ progetto di auto- 
nomia delle università. L’onorey. Baccelli 
farebbe altre economie un po” qui un po’ là. 
Fra i progetti che gli si atirioiscono c'è 
quello di ridurre 1 sussidi delle scuole 
normali femminili, 

Per il ministero dell’ interno prevale nel 
gabinetto cominciando dal’ presidente del 
Consigiio, il concetto della soppressione di 
alcune prefetture è di molte sottoprefetture, 
Solamente due ministri sarebbero poco fa= 

gnato con delicati fiori di #;l2c il nome 
di Alice. Questa guardò attomita per quale 
che istante, quindi rivolgendosi alla vecchia 
le chiese sy non sapesse il nome di quel= 
l’uomo, IRE dai 

— Robert Harding, signora. 

capisco tutto. 
Quindi mosse di là ed entrò in casa. Io 

Egli aveva fretta di andarsene, a mi disse. 
che nai recassi a vedere di ‘Atice. {Non 
avendola trovata a pian terreno, salu la 
scala, apersi l’Uscio di quella ch’ era 
stata camera sua, e guardai dentro. Di là 

della mia visita. La moglie di Henry era, 
ipginocchiata, col capo fra le mani, e un 
profondo sospiro giunse al. mio” orecchio, 

in quella camera vuota ove io l'aveva ye. 
duta già circondata dai suoi’ libri e dai 
fiori, col suo apérto e tranquillo sorrisòs 
Stetti a contemplare quel qualro, ‘e mi 
parve di sentir Mmormorare dentro di met 
* Chi fece questo #’; e Ia coscienza mi ri- 
spondevs: “tu proprio tu’, Poco dopo ndi 
il passo impaziente di mo zio, e dissi; 

« Alice, vieni ? 

dell’ 1 0,0 sulla rendita desunta dal valore — 

— Pover uomo, disse allora Alice, adesso 

mi appoggiai al muro, e stetti immersa. v 
nei miei pensieri finchè ritoradò mio zio» | 

già 

s'aveva la vista della chiesa, quella vista 
che Alice m’avea fatto osservare il giorno — 

Mi fece impressione trovarla in ginocchio — 

(Oomtimma)i 
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vorevoli a questo concetto. Nel caso che 
prevalesze il concetto di sopprimere delle 
prefetture, si sostituirebbero a queste dalle 
intendenze amministrative raggruppanti due 
o tre provincie, che conserverebbero però i 
loro Consigli provinciali. I provveditori 
agli studi in queste provincie sarebbero 
soppressi. | 

Lettera Enciclica del Santissimo 
Signor Nostro per divina Prov- 
videnza Papa Leone XIlI ai Pa- 
triarchi, Primati, Arcivescovi, Ve= 

“scovi, tutti quanti, dell’ orbe cat- 
tolico aventi grazia e Comunione 
colla Sede Apostolica 

"DELLA SACRA SCRIFTURA 
Ai Venerabili Fratelli Patriarchi, Pri- 

mati, Arcivescovi, Yescovi, tutti quanti 
dell’ orbe cattolico aventi grazia © 

_ comunione colla Sede Apostolica. 

LEONE XII PAPA. 

Venerabili Fratelli, salute ed Aposto- 
lica Benedizione. 

. (Vedi numero di sabato) 

‘Dipoi l’ opera del precettore si applicherà 
con somma attenzione a quella più frut- 
tuosa parte d’ insegnamento la quale ri- 

: guarda l’interpretazione, onde abbian mezzo 
finalmente gli uditori di convergere le ri- 
chezze della parola divina a profitto di re- 
ligione e pietà. Perocchè intendiam bene 
come non sia possibile l'esporre nelle scuole 
le Scritture tutte quante, sia. per l am- 
piezza. della cosa, s1a pel tempo. 

Nondimeno, poichè è necessaria una Via 
sicura per utilmente esperimentare l’inter- 
pretazione, il prudente maestro schivi l’un 
guaio e l’altro, sia di quelli che a corsa 
porgono alcunchè da deliberare di ciascun 
libro, sia di quelli che fermansi immode- 
ratamente su qualche parte d’uno solo. Im- 
perocchè, se nel maggior numero delle 
scuole non si potrà ottenere, come nelle 
Accademie maggiori, che si esponga uno 
od altro libro con una certa continuazione 
ed abbondanza, è però sommamente da far 
sì che le parti dei libri scelte per l’ inter-. 
pretazione abbiano una trattazione conve- 

.. mientemente piena, dal ‘che come da un 
| saggio allettati ed ammaestrati gli scolari 
leggano poi tutto il resto di per sè e lo. 

‘ amino per tutta la vita. Il maestro, inoltre, 
seguendo le. norme dei maggiori, prenderà 
per esemplare la versione Volgata, con cni 
11 Concilio Tridentino decretò doversi con- 
siderare  « per autentica nelle pubbliche 
letture, dispute, prediche e ‘spiegazioni, » 

‘e cui raccomanda anche lo quotidiana con- 
suetudine della Chiesa. 6: 
Non però sarà da non tener il debito 

conto delle altre versioni cui lodo e ado- 
| però l’antichità cristiana, specialmente dei 
codici primitivi. Poichè, quantunque, per 

‘ciò che spetta alla sostanza della cosa, 
dalle edizioni ebraica e-greca della Volgata 
bene rifulga il senso tuttavia, se ivi sia 
alcunchè espresso ambiguamente 0 meno 
accuratamente, gioverà, persuadente. Ago- 

stino, « l’osservare la lingua precedente. » 
Invero è di per sè evidente quante precau- 
zioni bisogni usare in questo, essendo in 
‘sostanza «dovere del commentatore l’ e- 
sporre non ciò che voglia egli, ma ciò che 
pensi colui ch'egli interpreta. » 

‘ Dopo fatta, dove, occorra, con ogni dili- 
genza la lettura, allora si passerà a seru- 
‘tare e spiegare il significato, Il primo 

| criterio è che 1 precetti comunemente ap- 
| provati per l’ interpretazione si osservino 
‘con tanto più vigile cura quanto più fa- 

| stidiosa e Imsistente opposizione sì fa dagli 
avversarii. Perciò coll’attenzione del pon- 

“«derare che cosa valgano le parole stesse; 
. Che-cosa significhi il nesso’ delle cose, che 
. cosa le somiglianze di questo e quel passo, 

| ed altri punu siflatti, si accompagni anche 
l'illustrazione dell’insegnamento opposto, 
colla precauzione, però, che in cotali que- 

| stioni non Sì spenda maggior tempo e mag- 
| gior fatica che nell’investigare i divini 
. Libri, e che la condensata molteplice co- 
| gnizione delle cose non apporti alle menti 

. dei giovani più danno che ‘aiuto. 
Ciò posto, sarà sicuro il passo all’ uso 

— depla.divina Scrittura nel campo teologico. 
‘Nel qual genere è necessario avvertire"che 
alle altre cause di diftlcoltà le quali di 
leggieri occorrono nell’interpretare i libri 

degli antichi, quali si siano, nei Libri sacri 
| se ne sopraggiungono alcune proprie. Im- 
perocchè alle parole di essi, autore di 

| quelle lo Spirito Santo, si sottopongono molte 
‘cose che superano di gran lunga la forza e 

| .l’acume della ragione umana, cioè i divini 
mister e le tante altre questioni che con essi 
‘collegansi, e ciò talvolta con un significato 
più ampio e più recondio che non sembrino 
esprimere la lettera e le leggi ermeneu- 
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tiche; inoltre è certo che il senso letterale 
medesimo include altri sensi, sia ad illu- 
strare i dogmi, sia a commendare i pre- 
cetti della vita. Per il che non è da tacere 
che i sacri Libri sono avvolti da una tal 
quale religiosa oscurità, cosicchè nessuno 
possa a loro entrare senza qualche guida 
nel cammino, così provvedendo Dio (com’è 
opinione comune dei Ss, Padri) affinchè 
gli uomini li perscrutassero con maggior 
desiderio e studio e più altamente infig- 
gessero nella mente e nel cuore le cose di 
colà operosamente ricavate, e affinchè in- 
tendessero specialmente aver consegnato 
Iddio le Scritture alla Chiesa, la quale se- 
guissero come guida e maestra sicurissima 
nel. leggere e trattare gli eloquii «dijlui. 
Imperocchè già insegnò Sant”Ireneo che 
dove son collocati i carismi di Dio ivi de- 
vesi dire esser la verità, e venir le Scrit- 
ture esposte senza pericolo alcuno da co- 
loro presso i quali c'è la successione apo- 
stolica, la qual dottrina di Ireneo e degli 
altri Padri abbracciò il Concilio Vaticano 
quando, rinnovando il decreto Tridentino 
sull’interpretazione della parola divina 
scritta, dichiarò suo intento essere che 
nelle cose della fede e der costumi, ap- 
partenenti all'edificazione della fede cri- 
stiana, si debba avere per vero senso 
della. Sacra Scrittura quello cui tenne 
e tiene la santa Madre Chiesa, a cui 
spetta giudicare del vero senso e dell’ in- 
terpretazione delle Sacre Scritture, e per. 
ciò a nesssuno è lecito interpretare la 
stessa Sacra Scrittura contro questo senso 
od anthe contro Vl unanime consenso dei 
Padri. Colla qual legge piena di. sapienza 
la Chiesa non ritarda nè coarta l’ investiga- 
zione della scienza biblica, ma piuttosto la 
serba integra da errore je moltissimo la 
ajuta al vero incremento. Imperocchè a 
qualunque privato insegnante è aperto un 
gran campo nel quale con sicuro passo la 
sua industria dell’interpretare si eserciti 
preclaramente e con vantaggio della Chiesa. 

Per vero, nei punti della Sacra Scrittura 
che ancora richiedono una spiegazione si- 
cura e definitiva può avvenire per soave 
consiglio del provvido Iddio che 1 giudizio 
della Chiesa venga maturato quasi da uno 
studio preparatorio; invece nei punti già 
definiti può l'insegnante privato ugual-. 
mente giovare, se. li esponga più dispiega- 
tamente alle plebe del tedell e più ‘inge- 
gnosamente a1 dotti, o più insignemente li 
rivendichi contro gli avversarii. Per il che 
sia precipua e sacra cura del cattolico in- 
terprete che, trovandosi ad interpretare 
quelle testimonianze della Scrittura il cui 
senso fu dichiarato autenticamente è.dai 
Sacri autori, ispirante lo spirito Santo, 
come in molti luoghi del nuovo Testamento, 
o dalla Chiesa, assistente il medesimo Spi- 
rito Santo, vuoi con solerne giudizio, vuoi 
coll’ordinario e universale. magistero le 
interpreti nel modo medesimo; coi sussidi 
poi della dottrina sua convinca potersi ret- 
tamente approvare, secondo le leggi della 
sana ermeneutica, quella sola interpreta- 
zione. Nel resto è da, seguire |’ analogia 
della fede, e si deve assumere come norma 
suprema la dottrina cattolica quale fu ac- 
cettata per autorità della Chiesa: imperoc- 
chè, essendo il medesimo Dio l’autore dei 
Sacri libri e della dottrina depositata presso 
la Chiesa, certamente non può avvenire che 
con legittima interpretazione si ricavi da 
quelli un senso che in uno od altro modo 
discordi da questa. Dal che appare doversi 
respingere come inetta e falsa quell’ inter- 
pretazione che o in certa guisa faccia con- 
trastare tra loro gli autori ispirati, oppure 
contraddica alla dottrina della Chiesa. 

Bisogna che il maestro di questo studio 
abbia altresì il merito del conosecre e- 
gregiamente tutta la teologia e sia pratico 
dei commenti dei Ss. Padri e Dottori e 
dei migliori interpreti. Ciò .inculca Gero- 
lamo, e molto Agostino, il quale con 
giusto lamento dice: «Se qualunque dot-. 
trina, per quanto volgare e facile ad es- 
sere appresa, richiede un insegnante 0 
maestro, che cosa avvi più pieno di teme- 
raria superbia che il non voler conoscere 
dai loro interpreti i libri dei divini se- 
creti ? » Ciò stesso pensarono, e coll’esempio 
confermarono, gli altri Padri, i quali basa- 
vano l’ intendimento delle divine Scritture 
non su loro presunzione, ma sugli scritti e 
sull’autorità dei maggiori, dei quali pure 
risultava che aveano desunto dalla succes- 
sione apostolica la regola dell’ intenderle. 

(Continua). 

Quali sono i ciclisti sprovvisti di-« Ovoid »f 

PRATICA 
Brescia — Lo scoppio d’ un? altra bomba 

— Abbiamo da Brescia,, i4 gennaio: 
In questo momento in via Soucinrotto, davanti 

alla casa del simdaco, scoppiò fragorosamente una 
bomba, destando lo spaYeuto fra gli abitanti del 
quartiere, Accursero iusto un ispettore di P, $., 
delegati, guardie e molta gente. Furono raccolti 
da terra 1 frantumi d'una bottiglia di vetro nero, 
entro la quale sì sarebbe fatta scoppiare la pol- 
vere. Nessuna traccia del colpevole, 

Non venne ancora scoperto l’autore dello scoppio 
della bomba sotto 11 palazzo munipale, 

Cagliari — Due carabinieri contro 20. 
banditi1 — Una banda armata di venti conta- ; 
dini, aggrediva nella di lui abitazione il nego- 
ziante Cambula, a Serrariu, Sopraggiuota una ; 
ronda di due carabinieri, nacque ua sanguinoso 
conflitto, due banditi furono mortalmente colpiti, 
gli altri farono arrestati. 

Un carabiere fu ferito leggermente. 

Verona — Un eredità di circa mezza 
milione al Comune di Verona per V Istituto 
degli Artigianelli — Avant’ ieri è morto quasi 
improvvisamente in Verona il sig. Gaetano Guar- 
dini proprietario dei più vecchi e frequentati ne- 
gozi di prestineria della città. Egli lascia un pa- 
trimonio immobiliare di 400,000 lire, e si calcola 
che raggiunga, colla parte mobiliare, il mezzo 
milione, Del quale, salvo pochi legati, egli dispose 
per testamento lasciandone l’usufratto ad una 
sua nipote nubile d’ oltre 50 anni e la proprietà 
alla prole maschia che fosse per nascere da lei: 
in difetto di prole maschia erede universale il | 
Comune di Verona, perchè possa ampliare il 
Collegio degli Artigianelli* 

Vicenza — Il viaggio d'una vecchia — 
Scrive la Provincia in data 13: 
Jermattina è arrivata a Vicenza una: vecchia 

di 88 anni partita a piedi da Roana nel cuor 
della notte, e venuta fin qui per portare delle 
carte relative ad un parente richiamato della 
classe 1868. 

Fu accompagnata in Questura da una buona 
persona che, avendo saputo del suo lungo viaggio, 
la rivolgeva a chi potesse darle i mezzi per ritor- 
nare meno disagiatamente al proprio paese, 

La Questura fece portare del cibo da una vicina 
trattoria, perchè la vecchia non aveva in tasca 
che una fetta di polenta. Poi le consegnò il da- 
naro per andare in ferrovia fino a Thiene 

Ma sapete che ha fatto la vecchia quasi no- 
vantenno ? Ritornò a piedi! 

Da Roana a Vicenza sono quasi 53 chilometri; 
aggiungeteno altrettanti del ritorno, e quando la 
vecchia toccherà Roana avrà. camminato per 106 
chilometril A ottant’otto anni ed con questi 
freddi è sorprendente, 

La robusta vecchia si chiama Valento Mad- 
dalena. 

America — Una bomba di dinamite a 
Nuova- York — Si ha da Nuova-York : 

{n una strada del quartiere dell’ Ovest scoppiò 
una bumba di diiamit: danneggiando gravemente 
un palazzo; parecchi inquilini rimasero feriti. 

A poca distanza sì iruvarono altre sci bombe 
collegate tra loro con una miccia spentasi ca- 
sualmente. 

iselgio — Gravissimo incendio — Il giorno 
12 si sviuppò un incendio formidabile nel Col- 
legiu der Padri Gesuiti d’Anversa, 

Per fortuna era lora in cui i ragazzi erano 
fuori de.le classi e si potè prontamente incomin- 
ciare il salvataggio. ) 

Nessuna vituma. I danni sorpassano ii milione 
di lire. 

Procedesi ad una inchiesta per accertare se non 
vi fu dolo. 

inghilterra — Il processo per l'estra- 
dizione di Monzilli — Ai tribunale di polizia di 
Bowstreci s1 è ripreso il dibattimento por |’ estra- 
dizione di Monzilli. Questi è ancora difeso dagli 
avvocati Mattiews e Licktold, 

L’ avvocato italiano Matte legge la deposizione 
di tre impiegati del tribunale di Roma, presenti 
quando Mouzilli fu interrogato dal giudice istrut- 
tore romano. Risulta da ossa che Monzilli negò 
di aver ricevuto danaro dalla Banca Romana, 
tranne como prestito privato che rimporsò) in 
parto, è 

ll processo è rinviato. 

Spagua — Pellegrinaggio a Roma — 
Monsignor Arcivescovo di Valenza in Spagua ha 
diretto Un 4000 per ùn pellegrinaggio operaio 
a Roda nella prima mevà del mese ai aprile p. v. 

Questo pellegrinaggio degli operai della catto- 
lica Spagna viene ad ottriro il suo. omaggio e il 
suo anure al gloriosamente regnante sommo 
Pontetice Leone XI «spugliato, come dice il 
veleraudo Arcivescovo di Valenza, dei prestigi 
official e della indipendenza, che dava ai suoi 
predecessori la sovranità territoriale, che per 
Ispeciale provvidenza di Dio e per diritto Secu 
lare e indiscutibile, hauno goduto per molti sé- 
soll, » } ; 

L’ illustre Prelato enumera i grandi benefizi 
resi ala Ubiesa è alla Sucietà dall’ alta intelli- 
genza e dalia paterna sollecitudine di questo 
Papa, lì quale in. ques moment di tanta agita- 
ziune operaia e suciale, sì è Iueritatamente acqui- 
stata u bei nume di adre degli operui, è la 
cui indimenicabile Kuciclilca die conditione opi- 
ficum è giustamente chiamata la Mugna Charta 
del lavoro nel secolo decimonunu. 

Pertanto questo Pellegrinaggio operaio spa- 
guuolo s1 reca a homa « per esprimere al Santo 
Padre ì sentimenti della sua fede, del suo amore 
tiliale è della Sua piotcuida gratitudine, » 

Invita quindì gli operal spagnuoli ad imitare 
numerosi M bell'esempio dato dagin uperai iraucesi 
e belgi, 1 quali gal iabbro augusto del loro amo- 
revolissimo Padre sì belle parve iutesero sul modo 
più eflicace di migilorare la loro condizione, sunza 
offesa di qualsiasi diritto e seziza turbare menoma- 
mente | ordine della società 6 la pace delle na- 
ZiODl, 

Li giornale. &r Peregrino, organo del Pelle- 
grivaggio operaio a kuma, dice che \' organizza» 
zione di tale Pellegnnaggio è già cominciata e 
condotta innanzi con consolauti risultati, 

Tutiv induce fin d'ora a ritenere che questo 
Pellegrinaggio operaio riescirà edificante e mu- 
Meroso, 

CURRISPOADENZE DBLLA PROVINCIA 

Fiume di Pordenone, 15 gennaio 1894. 

Con esito felice e sospirato, oggi final- 
mente, dopo un lungo iavoro, iu attivato il 

ru 

dinamo che dalla artificiale cascata di 
Rorai, trasmette a questo cotonificio, di- 

i stante dieci chilometri la forza effettiva 
di cento cavalli, con una corrente di 2500 
vols. 

In tal modo fu provveduto alla rara ma 
fatale magra e alla facile gonfiezza del 
fiume locale, che somministra la forza al 
cotonificio suddetto, magra e gonfiezza che 
di quando in quando costringevano a dimez= 
zare il lavoro. 

Da otto anni dacchè il cotonificio si sta- 
bilì in questo paese, la popolazione si è 
quasi raddoppiata, e buona parte della 
medesima traendo il suo vitto dal cotoni- 
ficio, il dinamo qual supplemento al dif- 
fetto del fiume, più che utile, si era reso 

necessario per sovvenire a più centinaia di 
poveri operai. 

L'impresa è veramente ardita e colos- 
sale, La turbine che serve alla trasmissione, 
è la maggiore che sia stata costruita in I- 
talia dalla spett. ditta Riva di Milano; la 
cascata conta nove metri di altezza con 
una forza complessiva di 300 cavalli. 

Una lode quindi alla spett. ditta. Amman 
e comp. proprietaria del cotonificio, nonchè 

all’ attivissimo sig. Rhetz agente generale 
della ditta suddetta, ed un caldo ringra- 
ziamento da parte dei poveri Operai sov. 
venuti dalla medesima, durante l’anno 1893 
fatale per la magra del fiume. 

pe eni 

Piano, 14 gennaîo 1894. 

Nel mentre aspettavo autografe notizie 
di P. Giuseppe Zanitti di Montenars, cap- 
pellano dell'ospedale di Udine fino a 26 
dicembre u. s., mi capitò nella vece fra le 

colonne del Cittadino Italiano la sua Ne. 
crologia. Oh momento! — M' avea scritto 
dal suo letto di morte li 3 gennaio corr. 
raccomandandomi di ripararmi dal freddo 
e di dargli notizie sollecite di me; notizie, 
che, certo non avrà potuto leggere. 

Ci amavamo. — Di Lui dovrebbe dire 

altra penna amica, di gran lunga migliore 
della mia. ; 

To devo accontentarmi di continuare per 
l’anima sua quel Memento che da molti 
anni avevamo pattuito a vicenda, Memento 
che Esso pure continuerà per me appresso 
Iddio, finchè ci sarà dato di riabbraciarci 

lassù nel Cielo. . 

Cose di casa e varietà 
Boliettino Meteorologico 

-- DEL GIORNO 16 GENNAIO 1894 — 

Udine-Riva-Castello Altezza sul mare m. 130 
sul suolo m. 20. 

Ore 8 ant, Termometro 40.4 
Min, Ap. notte —4. 
Barometro 758. 
Stato atmosferico Sereno 
Vento 
Pressione Staz. _ 

O.î 

«Fori Sereno K- 

Temperatura: Massima 45,8 Minima —3.7 

Media 0.07 Neve cadutà m. — 
Altri fonomeni : 

ant A 

Per la Stampa Cattolica in Friuli 

Don Giuseppa Gobitti parr. di Coderno 
lire 6. 

Patriottismo PI. 

Ieri verso le 15 3/4 una Squadra di stu- 
denti uscendo dalla palestra di ginnastica, 
percorse via della Posta, urlando «morte 
al Papa, morte ai preti, morte al Patro- 
nato ». (ca 

Non sappiamo se la patriottica squadra 
sia stata eccitata da qualcuno durante gli 
esercizii ginnastici, ad emettere quelle 
grida. ) 3 

Raccontiamo pubblicamente il fatto si. 
curi che i preposti del ginnasio liceo e 
delle scuole tecniche, i quali sono in grado 
di sapere anche i nomi del giovani usciti 
ieri, 1n quell’ora, dalla palestra-ginnastica, 
si occuperanno di spiegare ai piccoli eroi 
che le grida di morte a questo ed a quello 
sono un insulto alle leggi del galateo ; poi, 
che le grida di morte al Papa sono un in. 
sulto grave alle leggi dello Stato, le quali 
minacciano pene eguali a chi grida morte 
al Re, come a chi grida morte al Papa, 

Infine a quei giovanotti potrà anche e. 
sere data una lezione, oltre che di civiltà, 
anche di \ibertà, la quale non può tolle- 
rare nè atti nè moti di violenza contro chi 
la pensa come vuole e non oftende i diritti 
di alcuno. i 

Il mercato dei bovini ed equini 
Oggi, primo giorno del mercato di San 

Antonio è favorito da bel tempo; si pre- 
vede un bel mercato ed anche molti affari, 
purchè ci sia concorrenza di animali. Molti 
sono i compratori recatisi fra noi per fare 
acquisti. 

Onor ficenza 
li noto è distinto enologo sig. Giusto 

Bigozzi, sindaco di S, Giovanni di Manzano, 
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venne nominato Cavaliere della Corona 
d’Italia. i 

Congratulazioni psr la meritata onorifi- 
cenza. 

Condanna di un medico 

L'ufficiale Sanitario di Azzano X per 
non aver denunciato molti casi di scarlat- 
tina ed altre malattie infettive, essendo in 
ciò recidivo, fu tempo addietro dalla Au- 
torità Sanitaria Provinciale deferito al- 
l'Autorità Giudiziaria, Il relativo processo 

. si è svolto il giorno 12 corr. alla pretura 
di Pordenone. L'imputato, ad onta della 
bella difesa dell'avv. Galeazzi, voniva con- 
dannato alla pena pecuniaria di lire 15 
oltre le spese processuali. 

‘Il furto fra coniugi 
La Cassazione — con recenta sentenza 

pubblicata nella assazione Unica — de- 
cise che il matrimonio religioso non toglie 
che si proceda pel furto commesso fra co- 
niugi non legati ancora dal vincolo civile; 
e neppure impedisca il detto procedimento 
il matrimonio civile, celebrato successiva- 
mente al furto commesso. 

Anniversario 

Venerdì 19 corrente, anniversario delia 
morte del compianto Don Leonardo Place 
reani, ultimo Parroco di Castions di Strada, 
si celebrerà in suo onore in quella ch'esa 
parrocchiale, solenne ufficio funebre, che 
incomincierà alle ore 10. 

Zio fortunato 
Tempo fa, a Pavia è morto certo Anto- 

nio De Marchi o De Marco, che si diceva 
nato a Pordenone, lasciando una sostanza 
di oltre lire 25,000, e venivano fatte le 
pubblicazioni necessarie per la ricerca dei 
suoi eredi. 

Ora il signor Paolo Marola di Pordenone, 
ma da qualche anno residente a Venezia, 
ha provato con documenti solenni essere il 
predetto De Marco figlio di una sorella di 
lui e quindi nipote suo, e così egli andrà 
in possesso della eredità. 

Meglio così 

Leggiamo che il fatto doloroso raccontato 
dai giornali siciliani e da noi riportato ieri 
sotto il titolo -« frutti spaventosi delle ri- 
volte » non è che una invenzione. — Meglio 
così; però è vero che fatti simili possono 
ur troppo avvenire quando vi sono popo- 
ari rivolte. 

- 1 papiri della biblioteca vaticana 
Nella ultima seduta della R. accademia 

dei Lincei il prof, Lombroso, ha dato no- 
tizia dei papiri greci posseduti dalla biblio= 
teca vaticana, di cui sei furono pubblicati 
dal celebre cardinale Mai, ma che aumen- 
tano a sedici. Di questi papiri uno presenta 
speciale interesse, perchè contiene un fram- 
mento dell’llade, frammento che corri- 
sponde precisamente ad una lacuna de’ pa- 
piri posseduti dal Louvre. Come è noto, 
questi papiri contengono la più antica tra- 
'scrizione dell’ Lliade. 

Per inveochiare } liquori 

Un ottimo mezzo per ottenere il rapido 
invecchiamento del liquori consiste in una 
accorta applicazione del calere. Quando un 
liquore, ben chiuso 11 recipienti aove l’aria 
sì trovi in minima quantità, è portato ad 
urca temperatura di 45 gradi, sì otterrà che 
esso ìnvecchi più rapidamente; ma l’invec- 
chiamento sarà compieto quando ia tempe- 
ratura avrà raggiunto ì 70 gradi e la si 
mantenne per 12 ore, lasciando poi per 15 

‘giorni il liquido in riposo. 

ll'eatro Minerva 

La prima rappresentazione datasi ieri sera 
dalla compagnia diretta da L, Fregoli ebbe 
un vero successone, che giusuficò piena- 
mente gli sperticati elogi fatti finora dalla 
stampa lialiana, e l'appellaùvo di compa- 
gmia Fine di secolo, essendo essa compo- 
sta di eiementi sceltissimi. Lo spettacolo 
poì ha un'impronia di assoluta originalità. 
Ammiratissimi, sia per originalità, che 

per desirezza furono 1 giuochi acrobatici, 
Quali in nessun allra compagnia congenere 
iu dato «ncora vedere. Li l'regoli poi ec- 
citò a dirittura .l’ entusta»mo specialmente 

| nello scherzo il Camaleonte, in cui sostenne 
da solo la parte di beu 6 personaggi con una 
verità davyero sorprendente. Suono meta- 
mortosi sì spunianes che sembrano incre» 
dibili. MI 

Questa sera, seconda e penuitima rap- 
presentazione, regola darà lo scherzo 
dimi in cui sosterrà da solo seî perso- 
naggi. 

« in ‘tribunale » 
Udienza del 13 

Maieroni Eugenio, imputato di furto di L, 60, 
fu condannato a mesì 15 di reclusione, ; 

Bombardir. Cesare è. Valentino, Vizzutti Giu 
ditta, Drì Giovanm, Manzocco Antonio, Cesare, 
Giovanni, Luigi ea Umberto, Sommaro Antonio è 
Battista, tutu imputati di oltraggio, li Bombar= 

- dir Cesare e Valentino, Drì Giovanni e Man- 
occo Antomo furono condabnati a mesi 2 di 

reclusione giascunp e la Vizzutti Giuditta 4 

giorni 15 stessa pena, pene queste condonate per 
l’ amnistia è gli altri tutti assolti, 

Udienza del 15 
Valoppi Luigi di Sedegliano, imputato di ma- 

litratti verso i genitori, fa condannato a mesi 3 
e giorni 8 di reclusione, 

ella Siega Ermenegildo di Udine, imputato di 
furto di farina, fu condannato a mesi 5 e giorni 25 
di reclusione. 

Ninino Giovanni, imputato di furto di legna, 
fu condannato a mesi 8 e giorni 3 di reclusione, 

STATO CIVILI : 
Bollett. settim. dal 7 al 13 gennaio 1894 

Nascite 
Nati vivi maschi 13 femmine 6 

» morti _. » 1 
Esposti » 1 » 2 

Totale N. 28 
Morti a domicilio 

Lucia Beltrame fu Luigi d'anni 17 scolara — 
Girolamo Lodolo di Giuseppe d’ anni 8 — Fran- 
cesco Marussigh fu Valentiuo d’anni 86 concia- 
pelli — Aldo Beltrame di Michele d'anni 2 — 
Francesco Siligalia fu Giovann d'anni 59 cal- 
zolaio — Mario D'Odorico di Vittorio danni 2 
— Anna Della Rossa-l'addio fu Luigi d’auni 66 
casalmga — Gio. Batta Manganotto fu Adamo 
d’anni 84 macellaro — Ernesto Fanna di Al 
berto di mesi 2 — ‘Mario Moro di Giovanni di 
mesi 5 — cav. Claudio De sSenibus fu Vincenzo 
d’ anni 74 r. pensionato —— Auna Piltosio-Driussi 
fu Giuseppe d'anni 83 casaluga -—- Margherita 
Buracchio di Gaetano d'anni 6 e mesi 8 — Ma- 
tilde Flort-Seratini fu Giovanni d’ anni 70 casa- *linga — Luigi Ballerin di Sante d’anni 12 sco- 
laro — Anna Iuberale-Baschera fu Giuseppe 
d’ anni 87 contadiua — Francesco Anderioni tu 
Augelo d'anni 8V negoziante — Anna-Maria 
bilosio-Zoratto fu Antowa d'anni 48 contadina 
— Maro Marchi di Giuseppe di mesi 7 — Giu- 
seppe Mesaglio di Amwoniv di mesi 2 — Decimo 
De Biasio di Alessandro di mesi 8 — Luigi 
Corrent di Luigi di giorni 6 — Maria Teresa 
Cucchini fu Marco d’auni 77 contadina — Cate- 
rina Picco-Rizzi fu Giovauni d'anni 77 possi- 
dente — Gioachino Dauelutti di Giuseppe di 
anni 2 — Carlo Burello di Pietro di giornì 15 
— Lugia Gressani-Zulani fu Luigi d'anni 4U 
casaliuga — Bernardino Zorzutto iu Domenico 
d ann 50 agricoltore — Angela Dieina-Fabris 
fu Giovauni d’ anni 36 contadina 

Morti nell’ ospitale civile 
Teresa Urli-Cricchiutii fu Leonardo d’ anni 56 

casalinga — Leone Votuzzi di mesi 2 — Maria 
Braida-Rainis fa Gio. Batta d'anni 86 serva — 
Gio Batta kucco fu Antumo d'anni 53 agricoltore 
— Agostino Gentilito di tietro d’ anni 34 agri. 
coltore — ‘l'eresa Moro tu Giovanni d’anni 20 
contadina -—- Speranza Verrani di mesi 4 — 
Maria Umelli di annui ld e mesi 7 — Autonietta 
Sullivani di mesi 11 — T'eresa Moretii-Fassilo fu 
Antonio danni 72 contadina — Angelo Cuberli 
fu Giuseppe d’anui 83 agricoltore, 

liorti nella Casa di Ricovero 
Pietr' Antonio Pilosio fa Giacomo d’anni 82 

Scrivano. 
Totale N. 41 

Eseguirono i atto civile di mutrimonio 
Umberto Beorchia fabbro con Lucia Pinzani se- 

taiucia — Vitiorio Candotti calzolaio con Lucia 
Stola serva — Enrico Mantroi agente di com- 
mercio con Adele Mauro sarta — Giovanni Mar- 
cuzzi faleguame con Anna L’Agostino cucitrice. 

L'ubblicasioni di matrimonio 
Giacomo De Campo sato con Emilia Molinar 

casalinga — Domenico Rviatti agricoltore con Elisa Cantoni casalluga - Paolo Bastianutti 
agricoltore con Uelestina Casarsa contadiia — 
Luigi Driussi ay: te ferroviario con Anna Driussi 
Betallola — Fed: :ando Bon oste con Maria-Kt- sabetta Fonda Osu. ssa — Italico Marsilii pittore 
con Albiva Merc ie -cucitrico — Antomo Del 
Gobbo mugnaio «n Caterima Misani sarta — Giuseppe Gottardo agricoltore con ‘leresa Di 
Grazia casaliuga — Giuseppe Michielis ortolano 
con Auna Piam casalliga — Guide Di Gaspero possidente con Maria-Auua agiata — Ulisse Co- 
runa agente privato con Maria Anderloni agiata 
— Giacomo Purdenon agricoltore con Anna F'an- tino contadina — Angelo Piami iornaio con Te- 
tesa Merlin sarta — Giacomo Diamante fabbro 
con Augusta Curradazzi seggiolaia — (Giovanni Contalomeri impiegato terroviario con Maria Le- 
Siani civile — Autonio Toso agricoltore con Do- 
solma Vicario cucitrice — Gio. Battista Merluzzi 
Sbrà, di tramvia con Ernesta Goudolo casa- 
inga. 

GAZZETTINO COMMERCIALE 

Mercato d'oggi 16 gennaio 1824 
Foreggi e onmubustibili 

fieno È qualità al quiatale fuori dazio = dall 7i- a 7,20 >» » » » » Gi +» 6.30 
>» Il >» » » » ,15 » 6,10 

Ecba spagua Nuova >» n » 7° » 7.70 
Piglia ds a » » Ù LR O) Figi 

anal Alinte » » » 2.90 » 8.40 
Legna ni stange » A » 2,15 » 2,30 
Carbone I qualità >» » » 7.60 » 8.10 

>» HH » » » » 6,59 » 0.78 

Rerosto del pollame 
Cannoni . » » 1,10 » 1.15 
Gaisine al chilog. da L. 1. & 1.10 
Fot" » > 1.10 » 1.15 
Antire » » 1. » 110 

» d'India m ! » sm 0.80 » 0.9d 
fem, o 1 è 1.05 

Uche vive n, a 0 
» Morte 1.10 a 1.2 

Burro, formaggio e nova 
Burro fde! piano a vhilog, da L. 2.15 a 2.50 

(del monte » » R.25 » 2.80 
, (tn monie Montasio » > ed 

Formaggiox >» = Maiulino » > =» - 
(Formelle fresche » De) 

» » 6,2 » 650 Patate o pomi di terra 
Uova RI cento » b,- +» 6.0 

Moroato SARA DIA 
allkit G&ranotrrco éa L, —— a —— s» COmTNe Nuovo da » 9. & 10,35 

» Cinavantino si » d_ a 87 
so Biallone nuovo pe: so 10.60 a 10.70 
» Semigiallone pet ss 10.80 a 10,60 

» gialloncino si m IL & 11.20 
Frumento » ss 0.85 & 19,50 
Sogala Pi »_11,20 » :1.50 
Lupiri ” 6 ar ° FS 
SOrgorosso È mbe , 
orzo brillato n) quintalo , 85 A 

Erbaggi 
Tegoline ; « DREI e 

iselli < < se & 
(del piano ” 0 16. n 18, Fa giuoli (alpigiani v » 20—- 2 25—- 

DIARIO SACRO 
Mercoledì 17 gennaio — s. Antonlo ab. — 

Protettore contro gli incendi — Si benedicono gli 
animali da tiro, 

ULTIME NOTIZIE 
In Sicilia 

Calma perfetta. E” incominciata la con- segna delle armi ed è numeroso il con- 
corso dei depositanti. La nuova truppa che 
arriva è accolta con applausi. 

Nel continente 

Carrara, 16. — Il brigadiere dei cara- 
binieri ferito nella scorsa nutte è morto. 

Furono operati numerosi arresti. Favvi 
anche la rottura delle comunicazioni tele- 
foniche, ed un tentativo di deragliamento 
dei treno ad Avenza. 

Alcuni impedirono il lavoro nelle cave. 
I rivoltosi sì gettarono sulla montagna. 
Somnbra accertato trattarsi proprio di un 
movimento rivoluzionario, Ii colpo era 
benissimo organizzato. Le bande sopra i 
monti avivano eretto delle grandi barricate 
fra Carrara 6 Massa, proponendosi d’ inva- 
dere Carrara dopo di averla isolata dalla 
pianura, IL colpo falli perchè sopraggiua- 
sero i carabinieri. La fucilata cominciò 
prima che i rivoltosi potessero fara i se- 
gnali ai compagoi lontani. 

sa 

Livorno, 15, — Ad eccezione degli ope- 
rai addetti al cantiere Orlando in tutti gli 
stabilimenti industriali gli operai lavorano, 
contrariamente all’ invito di abbandonare 
oggi le efticine come protesta per i fatti 
di Sicilia, Però la maggior parto delle 
botteghe e gii esercizizi seno chiusi. Le 
Vie sono animale, la popolazione è tran- 
quiila. La vigilanza è attivissima. 

Quando i trams cominciarono a muoversi 
quesia mane una folia di dimostranti co- 

inciò a prenderli a sassate, 
La guardie ed i carabinieri salirono nelle | 

vetiure. Un cperaio audace si presentò in- 
‘nanzi ai caval tentando staccarli; venne 
arrestato. Centocinquanta persone lo strap- 
parono per forza dalie mani dei carabinieri 
che spararono in aria disperdendo la folia. 
Nelle officine di vetraria 6 metallurgica 
gii cperaì si trovano al completo. Gil ope» 
rai di quest’ ultima all'ora del pranzo si 
trattennero col direttore, che offrì loro 
pane, vino e -zigari. Le scuole rimasero 
aperte, ma vi andarono pochissimi alunni. 
- Nel pomeriggio in via Garibaldi sì assa'ì 
un tram. tentando di rovesciarlo. Accorsero 
guardie e carabinieri, sui quali si spara- 
rono dalle finestre e sì gettarono bottiglie 
e scaldini. Le guardie e i carabiaieri ri- 
sposero sparando contro le finestre. Vi fu 
un ferito, oltre una donna che riportò una 
scalfittura da una palla di revolver cadu- 
tale di rimbalzo. i 

Nessun arresto venne fatto per i disor- 
dini di oggi, ma se ne fecero diciasette 
preventivi. 
— Entro il portone dell’Associazione 

Monarchica si è trovata una bomba con 
una lunga miccia che non esplose, perchè 
al grido di una signorina del piano supe- 
riore, accorse una guardia di pubblica si- 
curezza, certo Punghellini, 11 quale giunse 
in tempo & spegnere la miccia. 

La bomba è di bronzo, nuova, fabbricata 
apposta. E’ grossa, di ferma conica come 
le antiche granate. Scoppiando avrebbe 
recato gravissimi danni. [guorasi ancora la 
materia contenuta nella bomba. 

Carità di Mons. Vescovo di Pietrapersia 

Monsignor Mariano Palermo, vescovo di 
Pietrapers:a mosso a pietà dalla miseria 
che imperversa colà e che la crudezza deila 
stagione inasprisce, ha pensato di far riscuo- 
tere, a proprie spese, iutte le coperte da 
letto che erano in peguo sin fquei monte 
di pietà. A compiere tale egregia opera ha 

n ra Lim dg 

djinverno 

speso bene più di ottomila lire. Gli im- 
piegati dell’ amministrazione si sono pre- 
stati gratuitamente e con solerzia al rave 
lavoro della restituzione dei pegni che si 
è compiuto con la massima celerità. 

Cavallotti e la sottoscrizione 
per Aigues-Mortes 

Cavallotti dichiara che la sottoscrizione 
di protesta contro il verdetto, perchè que- 
sto fa un errore dei giurati, e non dei 
rappresentanti della Francia. 

La sottoscrizione sarebbe riuscita una 
dimostrazione nazionale soltanta quando le 
somme sufficienti (cicò le 400 mila lire) 
si fossero raccolte in tre o quattro giorni. 

Nella lettera Cavallotti tratta la que- 
stione del proletariato, specialmente in Si- 
cilia, ed apre una sottoscrizione per le vit- 
tims della Sicilia, siano civili ovvero mi- 
litari, dicendo che il sangue versato cade 
ore su chi lo fece versare per la 
ame. 

PRI NENTI da AAT {ELEGRAMMI 
Madrid 15 — E' probabile che Martinez 

Campos si recherà direttamente da Melilla 
a Mazagan. 

Il medico Ovilo, spedito a  Marvakesch 
per preparare le vie ad un’ ambasciata, an- 
nunzia che i fiumi sono straripati, che i 
terreni sono affondati e che le renderanno 
difficile il viaggio. 
Praga 15 — Il processo dell’ Omlandina 

è cominciato stamane. La polizia disperse 
facilmente la folla ammassata innanzi al 
tribunale. 

Parigi 15 — Borsa debole sopra Berlino. 
Rendita itatiana 74,85. 
nen] 

Notizie di Borsa 
16 gennaio 1894 

Rendita it. god, 1 genn. 1894 da L. 85.60 a LL 85.50. 
id. id, 1 lugl. 1894 » 8343 » 8883 
id. austr. in carta da F.97.90 » 95.10 
id. » inarg. » 97.60 » 97.80 

Fiorini effettivi da L. 229.85 » 230.25 
Bancanote austriache » 229,75 è 230.25 
Marchi germanici » 13925 » 140.25 
Marenghi » 22.72 » 22.76 

ORARIO FERROVIARIO 

Partenze | Avvivi Partenze I Ar ivi 

DA UDINE A VENEZIA DA VENEZIA A UDINE" 
5.05 8.— — ralsto > 666 diretto TAR 4.50 =omalbas 9.10 5.15 omnibus 10,15 1.03" misto 10.14 10,58 d, ‘15,24 11.25 diretto 14.16 14.80 diretto 16.56 18.23. omnibus 18,24) 17.81° misto 21,40 17,50 ide 22,45 18.1ò id, 28.:0 2.18 diretto 28.05 23.2) omatbus 2,5 

® Fer. a Pordenone 

DA GASARSA A BPILIMB, 

® Part. da Pordenone 
DA SPILIMB, A CASARSA 

2.39 = emnibus 10.15 7.55. oc0nibus 8.45 1445 miste 15,85 13.10 misto © 18550 19.i5 =omuibus 20,— 17.55 omnibus 18,85 
DA UDINE A PONTEBBA 
5.53  omalbus 9 
7.66 diretto 953 

16,40 = evaibus 13.44 
17.06 diretta 19.09 
17.85 SiLeas © BO.dO 

DA UDINE A TRIESTE 
2.55 misto 7.29 
8.01 omnibus  li.4l 
16.48 misto 19,37 
17.89 omnibus 20,47 

DA UDINE A PORTOSRUARO 
#57 omnibus 9.57 

1314 misto 15,14 
17.76 = crmibus 19.36 

DA UDINE A GIVIBALE 
6.19 misto 6.41 

DA PONTEBBA A UDINE 
6.30. omnibus 9,25 9.29 diretto 11,05 14.39 omnibus 17,06 

66 n 19.40 1837 diretto 2005 
DA ‘RI&STE A UDINE 
+35 =omnibu « Bo ni 8 1107 

6.4 to 19, 
20,10. owzibus ‘1:30 

Da PORTOGRUARO A UFIRE 
6.62 miste 19.07 13.32 omnibus 15.37 

17.14 misto 19,87 
DA CIVIDALE A UDINE 
7.10 omnibus ‘7.38 

URBANI RAIMONDO 
PIAZZA S. GIACOMO 

Nuovo e ricco assortimento di Stofie nere per Ecclesiastici di autunno 

'L'appeti e damaschi 
qualunque articolo per uso di Chiesa con oro e senza oro, per apparamenti e È forniture in oro fino e falso; si spediscono campioni e listini a richiesta. 

9.12 id. 9.41 5. misto 110,26 11,88 id, n dì E 1a, sta 
15.47 omnibus h 5 omnibus 17. 19,44 id. $0.12 20.90 id. PA HH 
I'ramvia a vapore Udine-San Daniele DA UDINE A S. DANIELE. —DA $. DANIELE A UDINE 
8.15 Ferrov, 9.55 7.90 Ferrov. . 8.k 11.10 4 12.55 ll $. Dan 1230 14.85 id, 16,28 18.40 Ferrov. 15,20 17.30 ld, 19.12 17.15 SS. Din 18,85 

Qoineidenze 
Da Portogruaro per Venezia alle ore 10,14 È Da Venezia arrivo alle ore 18,16, CE 

Antonio Vittori, gerentò responsabile. 

Domenico Bertaccini (V. avvisoinIVp. 
Statue e Crooifissi in plastica 

Alla Libreria Patronato, via dello Po- sta 16 Udine si trova un copioso assorti- mento di STATUE e CROCIFISSI in 
plastica di vario soggetto, grandezza fina- mente eseguiti. prezzi sono I, di tutta 
convenienza. 
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“ascoltare la.-S. Messa col vespero della domenica e tutte le 

S. Messa, confessione 6 comunione vespero delle domeniche 

‘oro sul do:so; la copia Cent. 23, 

‘ colorito e sarantito gienico — Doss per Ss litri Lu, sp. 3° 

i MITI 

IL CITTADINO ITALIANO DI MARTEDI 16 GENNAIO 189% — 
{DD TR per: l’Italia e-per l'Estero si ricevono esclusivamente all'Ufficio Annanzi del Cittadino. Ita. 
ti 5] H IN SERZION liano via della Posta 16, Udine, i 
—_ 4 ed 

«TE LA SAL PRETI Îjas..nfinn RI nabitannia A A ) i ne: Ni] 101 il If 
sg STR LAGUOTE di J LLC) ICOSÙ IIC | 

ui UA, __DI I MEU | 
6 FELICE: BISLERI! Ù 

i MILANO 
iliali: MESSINA - ii È . n È I Filiali MESSINA BELLINZONA Col giorno £ (=inuagmo passato è uscito per tutta l’Italia il GIORNALE: di 

E 2a È KNEIPP, organo ufticiale del sistema di cura Kneipp, fedele traduzione del « Kneipp Blatter » 
si La spossatezza, l apatia, i molti disturbi edito in lingua tedesca in Donauwòrth dal sig. L. Auer.e redatto dal sig. L_ Okié direttore del 
2 originati dai colori estivi, vengono efficace- « Bad Sultz» Stabilimento idroterapico climatico; bagno modello del. sistema Kneipp, in 

)_ mente combattuti col gra ione del « Kneipp Blatter » è riconosciuta di. tanta importanza per tutti 3 Chi al La Icazione del « Knei dtter » è Ti ciuta di tanta Importan È erro Ching RTRERSRO quelli che sanno apprezzare la satolliganto e provvida cura del celebre PARROCO KNEIPP, da 
; bibita ‘gradevolissima e dissetante ali acqua essersi già meritata |’ onore di due altre edizioni, una francese l’ altra inglese. 
di Nocera Umbra, Seltz 6 soda: — Indi In Italia il nome di Kneipp è già conosciuto, e molti Italiani vanno debitori a lui pel ri- 
spensabile appena usciti dal bagro e prima Stabilimento della loro guasta salute, ma non vi suno ancora conosciute le opere sue, eppure 
della reazione. sel desse Lagntr fanno dell’ arte del Kneipp un Le pube ed universale: non esisteva 

cita l’appetito se preso printa dei pasti hora veruna traduzione-italiana dei Kneipp blatter che raccoglie quanto vi ha più di intessante 

alb ret ciond fn > - sui. metodo, della cura a-seconda dei: vari tacli che tormentano )’ umanità. * 
a, Pd i, statici Il pe ari x KNEIPP è quindi necessario a tutti; agli ammalati per trovare il modo di a i ; 3 PRA 9 guarire delle loro malattie, ai sani per prevenirle. 

AT y n n S È “d ia . “ 

LLANO } mendoni Reno Mack DIG QLlARORisba ll parroco Kneipp non è l’inventore, ma bensì il riformatore della cura idrovwerapica. Dio lo droshieri, farmacie è botti: lierie. .| he fornito di rare doù, egli ha principalmente ùna grande perspicacia nella diagnosi delle ma» 
Mattie; per oltre 30 anni egli ha sempre praticato e migliorato, colle esperienze .tatte, il. suo. si- 
stema. Al presente ll suo sistema è arrivato ad una periezione che può vantarsi. di. assicurare 
moralmente 11 buon esito della cura d’ ogni malattia, se le forze del  pazielte non sono ancora sì 
decadute ‘da non sopportare nua cura forte e delle applicazioni energiche, il lupus p. e. ed il 
calicro' sno sempre passati per ilcurabili, eppure il parroco Kneipp è riuscito a curare vari casi 

LELIRLAGII RE lI8 
pa ian Aa ii CH ora 

RINOMATE PASTIGLIL S Gli ammalati po che dai medici erano stati dati per ispediti, e furono poi curati da Kneipp, 
i sono senza bumero. Per dare una prova dell’efticaccia della cura Kneipp, basta il fatto che ogni fi 

i TA anno si portano a Werischofen dalle 15 alle 20 mila persone da tutte le parti del mondo e che 
forse altrettanto son0 quelle che sì rivolgono in iscritto all’ abate Kneipp per consiglio. 

Il sistema Kueipp è inoltre il metodo di cura meno caro. în moltissimi casi ognuno pnò 
essere il suo proprio medico, basta che egli possegga il GIORNALE di KNEIPP qual fido consigliere 

Per accordi presi col signor L. Auer, proprietario ed editore del Kneipp Blatter, la ‘T'ipo- 
SE È ‘grafia del Patronato in Udie, premiata a varie esposizioni e da S. Santità Leone XLL con due 
î È grandi medaglie d’oro, è la sola autorizzata alla pubblicazione del Geornale Kneipp in Italia, 

ora sverper Litorale ausviaco e Tirolo italiano, - i 
5 SAT SISSI Le associazioni al GIO::NALE di KNEIPP, si ricevono esclusivamente alla Tipografia. Patro. 

i É s rg nato via della Posta 16, U 16, i : 

CON TRO LA TOSSE L’ufiicio. annunzi de GIORNALE di KNEIPP è pure aperto nei locali della Tipografia 
S Patronato, SA x 
Palermo 18 Novembre 1890. Il GIORNALE di KNEIPP uscirà il 10 e 26 di ogni mese in fascicoli di 24 pagine in 4’0 reale 

Certifico io”sottoscritto,, regna gn lia di Gprerimentato le Pastiglie È A 
Dover Wantin specialità del chimico farmac sta LO TANTINI di V le dk ho pugiuzia FITTO n} i 1921 ; Lo 
ho trovate utilissime contro le "ossi ribelli. Inoltre esse sono Ponta n i ‘ È [N GZZ0 ahh uo Gi associazione antecipato ; > dle 

i taggiose per coloro che soffrono di raucedine e trovansi afietti da Eronchite A ; badi * ; tn 
> Le Pastiglie Tovini non hanno bisogno di raccomandazioni, poichè sono Per associarsi al GIORNALE di KNEIPP, basta inviare una Cartolina-Vaglia. di 5 lire e 

ricercate per la loro speciale combinazione, contenendo ogni pastiglia: perfettamente divisi costo di cent, iU alla Zigogrufia editrice Patronato, Udine. } 

‘ 0,15 di Polvere del Dover e 0.05 di Balsamo Tolutano, O Ji primo numero del GIORNALE di KNEIPP uscirà il 20 Giugno P. v. con ritratto e bio 
pole ia MERED® RE S, | È grafia dell'abate Sebastiano Kne.p parroco. in. Wosishofen. 

Medico Municipale specialista per le malattie di Petto, per Le associazioni al GIORNALE di KNEIPP si ricevono fin d’ ora, 
Centesimi GO la scatola con istruzione per. “a atossici Diana a 

pa Esigere e' vere DOVER-TANTINI. Guardarsi dalle falsificazioni, imitazioni, sosti- REGIS AIN IORTS RIO ADORO NE III ZI NIMAIA DIM 3 
ODI, di) isp rell i , > iu PE ii ending = T- TICY É Deposito-generale 1nVerona, nella Farmacia Tantini alla Gabbia d' Oro, Piazza si i LIEULA. de ASTRO AST' O 

tn UDINE presso Îl farmacista Gerolami. È (.° UDINB— Fia della Posta, 16, — 2) 
“ wee=yL=cer = JE pena premeva _al Grandioso assortimento di articoli di cancelleria libri di devozione, oleografis 

Eastern IC la I IGSITIRZIOE lors) immagini, corone, sedaziie, crocfissi sce. — Specialità per regali. 

ANTIL-BACILLARE 

RIMEDIO CONTRO LA TIs 
preparato con processo speciale dal Prof. SALVATORE GAROFALO 

lp ee TTT “4% 
pi Ù z i tà è z 

?. Approvato dal Consiglio Superwre di Sani i prescritto È 
medici @ tutti. gl individui affetti da tuber dar boronchiti pid 
pria pulmonaie acuto e cronico, ulfestoni detta laringe e della 
trachea, 

IL’ Anti-bacillare, preparato per base di creosoto, balsamo gi 
glicerina, codeina ed arseniato, di soda are = Gusto &radeyo]e j 
ipedisce subito-i progressi dei male; uccidendo 1 gi di Koch, 1. + 

noltre esso possiede tutte le proprietà tonico-r1c08 uenti, rinforzando 
flo stomaco: e promuovendo l’ appetito. La tosse, la tebbre | espetto- 
(razione; i sudori: notturni e tuibi gli altri sintomi della consunz;ong 

_# i i migliorando sin-da principio e cessano rapidamente con. 1’ ug toro 
$ 8 ; ; » eBlare dell’ Anti-bacillure. una chioma folta e fluente è È La RI la agi SEA Ci brio È , 

all'uomo aspetto e bellezza ai l’rezzo di ogni bottiglia con 1 no L. 
d corona della belezza. i & ; sin ° 
ART forza, € di pn (Aggiungendo ZL. Z per spese di posta @ n imballaggio, gi Spe 

Si GURE disce mm tutto il Regno, mediante pacco postale). L’ ACQU À CHI } di À 
la Farmacia Naziona 

» dotata di fraganza deliziosa, impeciscel, tico deposito ii ALDI. dirigersi le richieste, accompagni 
immediatamente la caduta dei capelli e. dellafCarione-vaglia, Sp 
barba non solo, ma agevola lo svilupvo; in-E Scrivere chiaro. nome, cognome e domiel 0 
fondendo loro forza e morbidezza. FA SC0M-{mm:i III I 
narire la forfora ed assicura alla giovinezza a 
una lussureggiante capigliatua fino alia più 
tarda vecchiaia. iii e ‘i in cromo 

di Vende in facas dl. ?- 50 cd inbotizle dom litvetca La si} MOMAgINA di Santi ca per 
Trovasi da tutti i Farmacisti, Drogohieri e Profumieri del Regno. soli cont. 60. .ii più gran e e Va 

A UDINE presso i Sigg.: MASON ENRICO hincagliere — PETROZZI FRAT. par 
ruechieri — FABRIS ANGELO farmacista — MINISINI FRANCESCO medicinali. riato assorti mento a 1 mmagini sa= 

In argine il signor LUIGI BILLIANI Farmacista. — In PONIFBBA ci ti i ; 

igoaito generale da A. Migone e GC, via Torino 12 umano cre SI tr Ova alla Librer la b atr cenato 

Alle. spedizioni per nb postale aggiuagere cent, 80 y i a d el la Pos ia 4 6, Ù din €. 

a Pic — lo 

A. V V ali SS O FABBRICA DI CASSE IN AGRUMI FRESCHI - SPECIALITÀ PER REGALI È 
ZA _T È 

Maudariui scelti - Pacchi Postali da 3 € da 5 Chilog. 
REGALO DI STAGIONE ELEGANTISSIMO 

o Erbe 2 e nelle principali Farmacie del Regno. 

[OLIO pi FEGATO pi MERLUZZO 
DI YTERRANUOVA 

Qualità sceltissima, Ottimo rimedio per vincere fre- 
nare la tisi, la scrofola ed in generale tutte quelle 
malattie in cui prevalgono la debolezza o la diatesi 
strumosa. Quest’ olio proveniente direttamente dai banchi 
di terranuova e preparato con grande attenzione e man- 
dato direttamente. 

Alla Drogherin MINISINI FRAN- 
CESCO — UDINE. 

“LIBRI DI DEVOZIONE 
muansiid rape prezzo 

Giardino di devozione. — Manuale per ben disporsì 
ai S. S. Sacramenti della confessione e comunione e per 

1} 

le, via 

ate da 

preghiere pel buon cristiano. Vol. di pag. 156, leg. in cart 
gelatinata con impressioni in oro e immagire colerata sulle 
copertina e con busta, la copia Cent. 15. 

Id. legatura in mezza pelle, con titolo ed impression 
in oro ‘sul dorso, la copia cent. 18. 

Via del paradiso coll’ aggiunta delle preghiere par le 

e Via Crucis con le 14 vignette a pag. intiera, Vol. d 
pag. 216, legatora in carta con impressioni in oro e. im 
magine colorata Sulla copertina e con busta, la copia 
Cent. 17. x 

Id. legatura in mezza pela, con titolo e impression Grandi provvedimenti per l'umanità! Non più 
fumo nei lumi, helle case, nè odore; non fiamma 
rossa: tutti questi inconvenienti sono scongiurati, 

La Ditta Domenico Bertaccini in Mercatovecchio 
Id. legatura in tutta tela, con tisolo oro sul dorso € Prezzi delle Cassette 

impressione a secco, la,copia Gant. 25. ) ; ha acquistato quest'anno un grandissimo assorti- Mandarini . scelti-cassetta da Kg. 5 L. 3,75 da Kg. 8 L 2,60 
Riceverà una copia per campione i tutti testi due mento di lumiere a petrolio e di tutte le qualità di Limoni . . » » i PIA Loi - » 190 

libri, edizioni Fatronato; franchi di pit: chi manda une » » >» 3.20 » » ‘2.05 
cartolina vaglia da £.. 1.28, allo Librerva Patronato via e per tavolo, anche ad olio e petrolio di elegenti » 37 

Per partite all’ ingrosso sconto conveniente 
AVVERTENZA 

Ogni pacco contiene Da TIcetta per faro assai facilmente 
con le corteccie dei frutti UD rosolio extra-fino, oppure una .fi. 
nissima crema di mandarino, 

Telegremmi, leitere e vaglia a PD. LAUDATI 

S, Agata di Militello (bicilia) 

formati in modo da soddisfare a tutte le esigenze. 
La suddetta ditta ha trovato un sicuro provvedi- 

mento per evitare il fumo l’odore anche alle mac- 
chine di fiamma circolare vecchie, dando luce forte 

| e chiara, 
Non dubita quindi che i signori acquirenti ne 

rimarranno pienamente soddisfatti, 

della Posta, 16, Uar 2. 

"VOLETE UN BUON VINO? 
Acquistate 

E oivere Enantieca ) 
compesta con acini di uva per preparare on bnon siro di amighel. “MR i 

» 8 

lampadari a sospensione, e da appendersi alie pareti, cv AA leg fio Limoni » >» 810) z 3 

per LOO litri Au, «& con relativa istruziore 

ti]
 


